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L’ASS. MARIA STELLA MENGA 
RIFIUTA IL PREMIO “COMUNI 
RICICLONI 2012”
Come ogni anno, il 14 dicembre 2012, si è 

tenuta a Bari l’iniziativa “Comuni Ricicloni 
2012, promossa da Legambiente Puglia, 

con il patrocinio dell’ANCI Puglia ed il contribu-
to della Regione Puglia – Assessorato alla Qua-
lità dell’Ambiente- , finalizzata a valorizzare, at-
traverso l’attribuzione di un premio, le migliori 
esperienze dei Comuni pugliesi in tema di ge-
stione dei rifiuti. Anche quest’anno, il Comune 
di San Michele Salentino è stato premiato con il 
“Premio di II Categoria”, per aver raggiunto, nel 
2011, una percentuale del 57,7% di raccolta dif-
ferenziata (L’obiettivo regionale per l’anno 2011 
era del 56%). Su base regionale il nostro Comune 
si è classificato terzo nella top ten assoluta, pre-
ceduto dai comuni di Monteparano (TA 73,2%) e 
San Pancrazio Salentino (BR 58,1%). Alla mani-
festazione hanno partecipato l’Ass. all’Ambiente  
Maria Stella Menga ed il Comandante della Po-
lizia Municipale Angelo Filomeno. Al momento 
della consegna dell’attestato, l’Ass. Maria Stella 
Menga, pur ringraziando i cittadini di San Miche-
le Salentino per il raggiungimento della percen-
tuale, ha rifiutato l’attestato in segno di prote-
sta nei confronti della politica ambientale della 
Regione Puglia. Per chiarire la nostra posizione 
è bene ricordare che, nel luglio 2012 i comuni 
dell’ex ATO BR/2, avevano chiesto all’Ass. Re-
gionale Lorenzo Nicastro, un incontro urgente 
motivato dal vertiginoso aumento (oltre 30,00 
€ a tonnellata), imposto dalla TERSAN Puglia 
di Modugno, per il conferimento della frazione 
umida. L’aumento operato dall’impianto di na-
tura privata, veniva “imposto” in assenza di altri 
impianti di conferimento. L’Assessore Regionale 
convocava per gli inizi di agosto 2012 un incon-
tro a Bari nel quale si impegnava ad intervenire 
per la revisione della tariffa di conferimento, es-
sendo, la Regione Puglia, fortemente in ritardo 
sulla realizzazione degli impianti. Tale impegno 
veniva disatteso dall’Assessore regionale che 
non ha mai dato notizia di eventuali sue inizia-
tive in tal senso. Di fatto ed in termini semplici, 
smaltire una tonnellata di rifiuto organico, co-
sta all’Amministrazione Comunale € 166,00 otre 
IVA ( € 96,00 costo di conferimento + € 70,00 
costo trasporto), la qual cosa rende la raccolta 

differenziata un lusso difficilmente sostenibi-
le dai bilanci comunali, ma un lusso obbligato 
per le imposizioni di percentuali da raggiungere 
sia nazionali che regionali. La protesta dell’Ass. 
Menga veniva rafforzata dall’assenza dell’Ass. 
regionale che, con tale atteggiamento, si sot-
traeva al confronto con i Comuni. A seguito di 
tale presa di posizione, Legambiente Puglia ha 
inviato l’attestato al Comune di San Michele Sa-

lentino, ritenendo che, pur essendo giustificata 
e condivisibile la protesta dell’Ass. Maria Stella 
Menga, i cittadini del nostro Comune meritas-
sero per la percentuale raggiunta, l’attestazione 
di Comune Riciclone 2012. Pur apprezzando il 
comportamento di Legambiente, resta l’ama-
rezza nei confronti della gestione della politi-
ca ambientale della Regione Puglia che, nono-
stante sia prodiga di proclami, sotto l’aspetto 
fattuale ed operativo non riesce ad attuare una 
seria programmazione pubblica del ciclo dei ri-
fiuti con impianti di compostaggio quasi com-
pletamente inesistenti, con la conseguenza per 
i Comuni di essere sempre sotto la spada di 
Damocle degli impianti privati che aumentano, 
senza alcun controllo, il costo di conferimento, 
preferendo ricevere i rifiuti dei comuni campani 
disposti a pagare un prezzo superiore per scon-
giurare le emergenze già note. E tutto a scapito 
delle nostre popolazioni!
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BILANCIO 2012: RISPETTATO 
IL PATTO DI STABILITA’

SORTEGGIO SCRUTATORI

Dall’insediamento della nuova Amministra-
zione Comunale, guidata dal Sindaco Avv. 
Pietro Epifani, ad ogni Consiglio Comunale 

abbiamo assistito alle previsioni negative dell’op-
posizione che, paventando sperpero di denaro 
pubblico, dava quasi per certo lo sforamento dei 
limiti del patto di stabilità interno.
E’ bene precisare che, “sforare il patto di stabi-
lità” per una pubblica amministrazione significa 
la paralisi dell’attività amministrativa. Le sanzioni 
che ne derivano hanno come conseguenza: 1° la 
riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio in 
misura pari alla differenza tra il risultato registra-
to e l’obiettivo programmatico predeterminato; 
2° un limite agli impegni di spesa corrente  che 
non possono essere assunti in misura superiore 
all’importo annuale medio dei corrispondenti im-
pegni effettuati nell’ultimo triennio; 3° divieto di 
ricorrere all’indebitamento per finanziare gli inve-
stimenti, praticamente, significa non poter con-
trarre mutui per opere pubbliche; 4° divieto di 
procedere ad assunzioni di personale a qualun-
que titolo con qualsivoglia tipologia di contratto, 

anche con riguardo ai processi di stabilizzazione 
in atto; 5° riduzione delle indennità degli ammi-
nistratori effettivi per un importo non superiore 
alla riduzione del 30% delle indennità di funzione 
e dei gettoni di presenza degli amministratori in 
carica. Già nel Consiglio Comunale del 29.11.2012, 
con l’assestamento del bilancio di previsione 
2012, avevamo dato contezza delle minori en-
trate, dipendenti dai minori trasferimenti statali 
e regionali (€ 147.000,00), rispetto alle pur cau-
te previsioni fatte in sede di approvazione del 
bilancio di previsione. Le minori entrate, com-
plessivamente pari ad € 166.594,00 erano state 
compensate per € 94.000,00 dalle maggiori en-
trate IMU e per la restante parte con variazioni di 
capitoli di spesa ridotti nel loro ammontare. Ad 
oggi, con certificazione del 30.01.2013, possiamo 
confermare quanto già preannunciato nell’ultimo 
consiglio comunale, e cioè che per l’anno 2012 il 
Comune di San Michele Salentino ha rispettato il 
patto di stabilità interno con un avanzo di ammi-
nistrazione di € 285.590,77.

Ass. al Bilancio, Maristella Menga

Il 3 febbraio  nei locali dell’Aula Consiliare, alla 
presenza dei consiglieri comunali componenti 
la Commissione Elettorale Giovanni Allegrini, 

Cosimo Antonio Vitale, Antonio Ciracì, del Sinda-
co Pietro Epifani e dei dipendenti comunali Do-

menico Galetta, Vincenzo Masciulli, Vita Galetta, 
si è svolto il sorteggio degli scrutatori da nomi-
nare presso i seggi elettorali in occasione delle 
votazioni del 24 e 25 febbraio prossimo. L’elenco 
completo è visionabile presso gli uffici comunali.
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Noblesse oblige recita un 
proverbio francese. Inten-
diamo per noblesse quella 

superiore qualità dell’anima che 
rende la persona degna di fede, 
sicché per lei promessa fatta è 
parola d’onore. Mantenere fedel-
tà alle promesse è, per l’uomo 
magnanimo e rispettoso, dovere 
morale prima ancora che obbligo 
giuridico. La fedeltà appartiene a 
quell’ordine di valori che, ricono-
sciuti e testimoniati da persone; 
misconosciuti e vilipesi, la com-
promettono e la umiliano nella sua 
dignità. La sfera degli affetti, dei 
convincimenti morali e della pra-
tica religiosa non è meno impor-
tante di ciò che viene prescritto e 
imposto per l’obbligatorietà della 
legge sociale. Essa immette nel 
‘luogo’ proprio della libertà e della 
ragione in esercizio. Per cui, sulla 
base del riconoscimento dell’uni-
versale natura umana, ogni esse-
re dotato di sana intelligenza, si 
sente legato a quella gerarchia di 
valori che promuovono l’umanità, 
e manifesta socialmente tale le-
game nell’atteggiamento della fe-
deltà a ciò che merita rispetto, sia 
pure a costo di sacrifici. 
Nella sfera etica e spirituale tocca 
in profondità ciascuno di noi sia il 
riconoscimento di alta fedeltà alla 
parola data, a un ideale nobile, a 
una scelta di vita eroica, sia il tradi-
mento di un’amicizia o l’abbando-
no di una comunità di appartenen-
za. Non basta enunciare princìpi 
generali. E’ opportuno diagnosti-
care anche le motivazioni psicolo-
giche e sociali della nostra fedeltà 
o infedeltà a valori riconosciuti e 
stimati, per cogliere più da vicino 
la dinamica di uno stile di vita che 
ci nobilita, o di una condotta im-
morale che ci disonora. Perché si 
arriva all’infedeltà e al tradimento? 
I motivi possono essere molteplici 
e di varia natura. Indubbiamente 
c’è differenza tra chi è infedele per 
tornaconto personale, per pau-
ra, per pusillanimità o per quieto 
vivere, e chi calcolatamente per-
viene all’infedeltà e al tradimento 
dell’amico per ipocrisia, per car-

rierismo, per boria di primeggiare 
ad ogni costo. E’ indubbio che la 
sfera dei valori e degli ideali inte-
ragisca, nella nostra vita, con in-
teressi pratici. Questo, però, non 
significa che si deve far gettito 
degli ideali e dei valori a ogni pie’ 
sospinto, per garantire il proprio 
vantaggio egoistico. Non è bello 
usare (e abusare) dell’amicizia per 
conquistare primati di vanità e di 
orgoglio, così come, d’altra parte, 
è esecrabile abiurare la propria 
fede religiosa, patriottica o politi-
ca, in vista di vantaggi economici 
o di carriera… C’è, inoltre, un tipo 
di infedeltà che si origina dallo 
stile superficiale di chi si abitua a 
mutare opinione a ogni soffiare di 
vento e a ogni allettamento ideo-
logico. Con l’avvertimento che qui 
non è solo questione di psicologia 
della ‘donna mobile’, pronta a mu-
tar ‘d’accento e di pensiero’; è ri-
conoscimento della tentazione in 
cui può incappare anche l’uomo 
che si lascia contagiare dall’esteti-
smo del bellimbusto e del caporio-
ne. L’infedeltà di tipo estetizzante 
spesso si alimenta di menzogna 
e di dissimulazione. Chi la pratica 
finisce per giustificare se stesso, 
dicendo di aver agito in tal modo 
per motivi umanitari o per supe-
riori ragioni di arte e di genialità… 
Ciò che maggiormente induce a 
riflessione è la prospettiva di una 
infedeltà sociale che trova moti-
vazioni (e, talora, giustificazione) 
in una fedeltà di natura diversa, o, 
come ci piace chiamarla, fedeltà 
ad alta tensione. Un esempio: nel 
1831 il filosofo danese Severino 
Kierkegaard ruppe bruscamente 
il fidanzamento con Regina Olsen, 
suscitando amarezza nella brava 
ragazza e scandalo nella cerchia 
della parentela d’ambo le parti. AI 
riguardo egli confessa: ‘avrei do-
vuto tacere tante cose per amore 
di lei… Allorché Kierkegaard per-
cepì con sufficiente chiarezza la 
vocazione di votarsi alla ‘causa di 
Dio’ nello stato celibatario di vita, 
non indugiò a diventare infedele 
al fidanzamento dal punto di vista 
del buonsenso della gente comu-

ne, per sposare la superiore logica 
evangelica della rinuncia all’amore 
umano, cioè del consiglio evange-
lico della castità. Certo, è sempre 
doloroso un meditato atteggia-
mento di ripensamento in senso 
politico, culturale o ideologico, ra-
gion per cui si interrompono con-
solidati rapporti di amicizia e di 
consuetudine di vita con altre per-
sone. In tal senso, merita rispetto 
chi si comporta come il figliuolo 
della parabola evangelica che, in 
un primo tempo, oppone rifiuto 
al padre che gli impone di anda-
re a lavorare nella vigna, ma poi, 
pentito, esegue l’ordine. Questo, a 
significare che in ogni mutamento 
di opinione bisogna saper capire e 
valutare obiettivamente i moven-
ti che possono fare di ognuno di 
noi, costretto o persuaso a mutare 
opinione, un vigliacco o un eroe. 
Va considerato negativamente chi 
pareggia sistematicamente i pro e 
i contro di ogni scelta di vita, per 
difendere e giustificare un punto 
di vista egoistico: ‘primadonna’ di 
tutte le circostanze e mezza car-
tuccia per ogni situazione... 
Ben altra cosa, e degno di rispetto, 
è il travaglio interiore di chi avver-
te l’impraticabilità di una ideologia 
sposata o di una condotta di vita 
acquisita, e decide di mutar rotta, 
dando un’energica sterzata mo-
rale alla propria vita. A differenza 
del vigliacco e del buffone che 
condannano per principio e meto-
di-camente gli altri per giustificare 
se stessi, l’uomo della superiore 
fedeltà non manca di riconosce-
re meriti e aspetti positivi anche 
in persone, situazioni e idee a cui 
ritiene di dover diventare infedele 
per giusta ragione. Questa fedeltà 
ad alta tensione, o fedeltà infedele, 
mette conto dei limiti, delle incer-
tezze e dei dubbi che caratterizza-
no la vita dell’uomo sulla terra, ma 
da cui può redimersi grazie al ri-
conoscimento dell’ordine del bene 
che lo trascende universalmente e 
la cui conquista può risultare talo-
ra dolorosa conversione per quel 
tanto di coraggio e di eroismo che 
impongono le scelte sofferte

postadallacapitale

di Don Paolo MICCOLI
Ordinario di filosofia
moderna e contemporanea
alla Pontificia Università
Urbaniana di Roma

La fedeltà: valore 
spesso misconosciuto
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Il Comune di San Michele Salentino riconoscendo la fun-
zione sociale dello sport in tutte le sue forme, cercherà 
di promuoverne sempre la sua pratica e la sua diffusione 

quale strumento di tutela psicofisica di tutti i cittadini e di 
crescita civile per il territorio. In questo contesto, pur fra 
mille difficoltà, cercherà di aiutare tutte le società soprat-
tutto per il reperimento degli spazi utili e per la promozio-
ne delle loro attività. In questo numero vi daremo un breve 
quadro informativo delle società che operano sul nostro 
territorio.

Ass. Alessandro Tamburrino

Opera presso palestra scuola primaria. ISTRUTTORI: 
ANTONIO VITALE, PIETRO LIGORIO / ORARIO LE-
ZIONI: lunedi, mercoledi, venerdi dalle 18,30 alle 20,30.

Opera presso il Palazzetto dello Sport. ISTRUTTO-
RI: COSIMO DICASTRI, ANNA ZURLO (PALLAVOLO),               
ANGELO DE NETTO (BASKET). Orario lezioni pallavolo: 
Lunedi, Mercoledi, Venerdi dalle 16.30 alle 20.30 / orario 
lezioni basket: Martedi, Giovedi dalle 17,00 alle 19,00

Opera presso il Palazzetto dello Sport. ISTRUTTORI: 
FRANCO PASSA e ENZO VENTURA / orario lezioni: 
martedi dalle 19.00 alle 21.00, giovedi dalle 19.00 alle 
21.00, sabato dalle 17.00 alle 19.00

Opera presso palestra scuola elementare. ISTRUTTORI: 
MINOTTO PRETE e VANESSA PRETE / orario lezioni: lu-
nedì dalle 16.30 alle 18.00, martedì dalle 16.30 alle 18.00, 
giovedì dalle 16.30 alle 18.00

Opera presso il Campo sportivo comunale e palazzetto 
dello Sport: Istruttori: COSIMO ANTONIO VITALE; Presi-
dente Fino SALVATORE Orario Lezioni: Martedì, Giovedì 
e Sabato (Categorie: Piccoli Amici, Pulcini, Esordienti e 
Giovanissimi) in vari orari e divisi per gruppi 

le società
sportive

ASS. SPORTIVA DILETTAN-
TISTICA “LEONIDA” KARA-
TE E PANCRAZIO ATHLIMA 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
“EUROSPORT” PALLAVOLO 
E BASKET 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA
“TAEKICK” kICK BOXINK”  

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA
“tkd tatamasi”

ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA
GIOVENTU’ SAN MICHELE
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C’ERA UNA VOLTA
LA SOBRIETA’ 

CONCORSO presepi

Nel 2009 sul nostro giornale abbiamo pub-
blicato tre articoli riguardanti la prima 
parte di una ricerca, su come una volta 

i genitori di San Michele punivano i propri figli, 
realizzata nella scuola media locale nel 1985 da-
gli alunni del professore Vincenzo Palmisano. 
Quest’anno, volendo far conoscere l’altra faccia 
della medaglia, pubblichiamo in cinque uscite, 
la seconda parte, quella riguardante i premi e i 
doni che i ragazzi ricevevano.

(Vincenzo De Leonardis)

A San Michele Salentino si premiava così…
Nelle vacanze di Natale è venuta a casa mia 
una zia che vive in Basilicata. Mia madre, a co-
noscenza dell’inchiesta che dovevo fare, mi 
disse:”domanda a tua zia se ti può raccontare 
qualcosa su come veniva premiata da piccola”.
La zia mi raccontò diverse cose, ma quella che 
mi colpì di più fu questa. Era Natale. Mio non-
no era ricoverato in ospedale ad Ostuni e quindi 
non ci fu un bel Natale. Passò Natale ed anche 
Capodanno. L’Epifania si avvicinava. Mia zia, le 
sue sorelle e i suoi fratelli chiesero alla nonna: 
“Domattina, quando andrai da papà, cerca di 
fermarti a qualche telefono e telefona alla Befa-
na, altrimenti si dimentica di noi”.. Mia nonna ri-
spose due tre volte”sì”. Arrivò l’Epifania e la sera 
della vigilia chiesero ancora una volta alla nonna 

se la Befana sarebbe arrivata anche da loro. Mia 
nonna disse di sì, facendo segno con la testa e, 
stanca, si addormentò. Era l’alba. Si svegliarono. 
Niente nelle calze appese al camino, non c’era 
niente!. Corsero dalla nonna per chiedere perché 
la Befana non era venuta e lei rispose che forse 
aveva finito i regali e, quindi, non era passata da 
casa loro. Nei giorni seguenti i bambini aspetta-
rono sempre la Befana, perché credevano che, 
anche se in ritardo, forse sarebbe potuta ancora 
arrivare. Ma ogni mattina, una delusione, niente 
di niente!. Verso la fine di gennaio, mio nonno fu 
dimesso dall’ospedale e tornò a casa. Subito si 
accorse dal volto dei suoi figli che qualcosa non 
andava. Mio zio Francesco, che aveva 4 anni, gli 
andò vicino chiedendogli:”Papà, la Befana non è 
venuta, perché?”.
Mio nonno non rispose e, dopo averli guardati 
un po’ tutti, si alzò e andò a letto. La mattina 
seguente i bambini si svegliarono presto e uno 
di loro, il più grande, pensò che forse il papà 
aveva telefonato alla Befana. Si alzarono tutti, 
svestiti, di corsa andarono a vedere al camino. 
Ancora niente! Delusi e sconsolati tornarono in 
camera da letto a vestirsi, ma non riuscivano a 
infilarsi le scarpe. Queste erano piene zeppe di 
mele, arance, cioccolata. Così quell’anno anche 
loro ebbero la befana. 

Maria Argese

La Pro Loco in colla-
borazione con l’Am-
ministrazione comu-

nale, l’Istituto Giovanni 
XIII e la Parrocchia di San 
Michele Arcangelo, ha or-
ganizzato il Concorso di 
Presepi. Il 13 gennaio si è 
svolta la cerimonia di pre-
miazione  Si è aggiudica-
to il primo posto il sig. 
Edoardo Miccoli.
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Qualche anno prima del duemila, l’Ammi-
nistrazione di sinistra guidata dall’ allora 
sindaco Dott. Sebastiano ARGENTIERO, 

tra i diversi interventi in cui si distinse, fece ri-
strutturare la sede dell’ex ONMI di proprietà del 
Comune, ora sede dell’Ufficio Sanitario. Attraver-
so un accorso diretto tra Comune ed ASL BR/l, il 
primo donò l’immobile al secondo che a sua vol-
ta si impegnò a farlo diventare sede di distretto 
dei servizi sanitari per i nostri concittadini. L’ASL 
inoltre si impegnò ad ampliare i servizi sanita-
ri che erogava con molta precarietà, così, oltre 
al servizio di guardia medica e di dipartimento 
(servizi di vaccinazione e di prevenzione), dove-
vano essere incrementate le attività ambulatoria-
li specialistiche. Così a fianco dei servizi specia-
listici di diabeto-endocrinologia, di cardiologia, 
ortopedia e ginecologia, furono istituiti quelli di 
neurologia, dermatologia, urologia, otorinolarin-
goiatria. Ma, con il passare del tempo questi ser-
vizi vanno ridimensionandosi per la soppressio-
ne di alcuni di essi. E, i cittadini che aspiravano 
a nuovi servizi specialistici, ora sono stati privati 
persino delle prestazioni ortopediche e derma-

tologiche. Se, poi, si consideri che gli ospedali, 
causa la chiusura di alcuni reparti, sono sempre 
più affollati, i disagi per i nostri concittadini sono 
ancor più insopportabili. Eppure, la struttura che 
il nostro Comune ha donato alla ASL si presta 
molto bene ad accogliere altri servizi specialisti-
ci, oltre al fatto che all’ ASL spetta comunque 
il dovere di mantenere fede all’impegno assunto 
all’epoca. In qualità di consigliere comunale av-
verto il dovere di sollecitare l’intervento ufficiale 
dell’ Amministrazione comunale per rappresen-
tare all’ ASL i sempre maggiori disagi dei nostri 
concittadini nell’usufruire dei servizi sanitari e gli 
impegni non rispettati. 

(Vitantonio SCATIGNA, Consigliere comunale)

Risponde l’Assessore ai Servizi sociali Pompea 
Cappelli
Già da subito ci siamo allertati per affrontare 
questa problematica. Abbiamo avuto un primo 
incontro con il funzionario provinciale incarica-
to, la dott.ssa Paola Ciannamea, presentando le 
nostre ragioni. 

L’UFFICIO SANITARIO VA 
POTENZIATO NON
SMANTELLATO

lieti eventi
LAUREA
Maria Grazia Gatti laurea in Infer-
mieristica con votazione 110/110 
presso l’Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata” il 20 novem-
bre 2012.

MATRIMONIO
Sposi Paolo Albanese
e Ylenia Palmisano
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Nella ricorrenza del Centenario della morte 
di Stefano Cavallo, l’Amministrazione Co-
munale di San Michele Salentino, Asses-

sorato alla Cultura, d’intesa con la figlia del Ma-
estro Dr.ssa Margherita Cavallo e con la Dr.ssa 
Rita Fasano, Responsabile della Pinacoteca “S. 
Cavallo”, ha deciso di dedicare l’anno corrente 
alla memoria del celebre artista sammichelano 
che tanto ha dato al mondo dell’arte ma che 
moltissimo ha dato alla comunità di San Miche-
le Salentino alla quale, ha fatto dono della sua 
personale collezione di quadri, sculture e scritti. 
E’ in via di predisposizione un nutrito cartello-
ne di eventi, dedicati alla figura dell’artista che 

accompagnerà, per tutto il 2013 la proposta cul-
turale dell’Amministrazione Comunale, con visi-
te guidate, mostre e pubblicazioni che saranno 
presentate a calendario definito. L’omaggio del 
suo paese ad un Artista che, pur avendo lavo-
rato in contesti lontani dal suo paese natio, ha 
sempre portato nel cuore e nel pennello, i luoghi 
ed i colori di questa terra alla quale, attraverso 
il suo lascito, ha consegnato un’eredità morale e 
culturale che deve essere trasmessa alle nuove 
generazioni.

Assessore alla Cultura
Maristella Menga

“Un sorriso per Anna”, è questo il titolo 
della rappresentazione teatrale della 
“Compagnia Beppe Lo Parco”, scelta 

dall’Assessorato alla Cultura di San Michele Sa-
lentino e dal sindaco Pietro Epifani, per celebra-
re la Giornata della Memoria.
Nell’Auditorium della Pinacoteca “S.Cavallo”, 
Beppe Lo Parco e la sua Compagnia hanno fat-
to rivivere la figura di Anna Frank e, attraverso 
la sua avventura esistenziale, hanno condotto 
il pubblico presente in sala, a rivivere le leggi 
razziali, l’annichilimento dei campi di concen-
tramento, l’ annientamento, non solo dei corpi, 
ma anche delle anime dei deportati. Attraver-
so un linguaggio artistico variegato, con l’ausi-
lio di voce, strumenti, marionette, maschere e 
burattini, Beppe Lo Parco ha ricreato la sugge-
stione dei sogni e delle fantasie tipiche di una 
adolescente che, invece, ha dovuto uccidere la 
speranza di un futuro, sacrificandola sull’altare 
di assurde leggi razziali. Una rappresentazione 
che, grazie alla professionalità di Beppe Lo Par-
co, attore professionista e vincitore di concorso 

all’Accademia Nazionale di Arte Drammatica di 
Roma, ha toccato le corde più profonde della 
sensibilità del pubblico fatto, prevalentemente, 
da ragazzi di scuola media che, accompagnati 
dai docenti e dalla Dirigente Scolastica Dr.ssa 
Rita Augusta Primiceri, hanno partecipato, in 
religioso silenzio, alla manifestazione, coglien-
do l’occasione per arricchire il proprio bagaglio 
culturale ed umano. L’iniziativa, condivisa dall’I-
stituto Comprensivo “Giovanni XXIII” di San Mi-
chele Salentino, ha avuto come obiettivo quello 
di stimolare i più giovani ad aborrire qualunque 
forma di razzismo, non solo per gli effetti che 
potrebbero derivarne, ma soprattutto perché, 
dietro ogni individuo, di qualsiasi razza, colore 
e confessione religiosa, c’è un’anima, ci sono 
sogni, ci sono speranze che appartengono a 
ciascuno di noi, ma soprattutto c’è una vita che 
non può essere annullata da nessuna legge e da 
nessun pregiudizio.

Assessore alla Cultura
Maristella Menga

2013 ANNO DEDICATO 
A STEFANO CAVALLO

28 Gennaio 2012.
Celebrazione della
“Giornata della Memoria”
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“STORIE” di Vincenzo
Palmisano presentato
in Pinacoteca
è stato presentato giovedì 17 gennaio pres-

so la Pinacoteca “Salvatore Cavallo” il libro 
“Storie” scritto dal prof. Vincenzo Palmisano 

per le edizioni “Il Punto - Millennium ”. Sono in-
tervenuti l’autore, il sindaco Pietro Epifani, l’asses-
sore alla Cultura Maristella Menga e Don Antonio 

Chionna editore della collana che ha pubblicato il 
lavoro. All’introduzione del prof. Ernesto Marinò 
sono seguiti brevi intermezzi di lettura a cura del 
prof. Lorenzo Valente. “Storie”, come dice il titolo 
stesso, è una raccolta di racconti relativi a episodi 
e personaggi legati alla vita del prof. Palmisano. 
Al centro dell’attenzione c’è la comunità di San 
Michele Salentino, paese d’origine dell’autore che 
oramai da diversi anni vive nella vicina Ostuni. I 
personaggi, spesso, mostrano il passaggio di una 
generazione - quella del dopoguerra – dal trava-
glio al benessere del boom economico fino agli 
anni ottanta. Vincenzo Palmisano, attualmente in 
pensione, ha insegnato per 40 anni presso le scuo-

le medie di san Michele Salentino. Nel suo primo 
anno di università a Roma uno dei suoi maestri 
è stato Giuseppe Ungaretti. Instancabile scritto-
re ha collaborato con diverse riviste e quotidiani. 
Nel 1980 ha aiutato il glottologo tedesco Gerhard 
Rohls alla compilazione del “Dizionario storico dei 
soprannomi salentini-Terra d’Otranto”. Ha vinto 
diversi premi letterari e per anni ha tenuto un fit-
to carteggio con l’amico Biagio Marin, il poeta di 
Grado candidato al premio Nobel. Nel 2006 con 
Don Antonio Chionna, ha pubblicato “San Michele 
Salentino tra storia e tradizione – Il cammino di 
una comunità verso la sua identità”. l libro “Storie” 
è dedicato al fratello Marcello Palmisano, cineo-
peratore della Rai morto in Somalia durante un 
tragico agguato. 

 Il libro intitolato STORIE si divide in due parti. 
La prima parte contiene una scelta dei rac-
conti scritti in un lunghissimo arco tempora-

le. FARO’, composto nel 1953, l’ho tirato fuori dal 
cassetto ed è stato pubblicato nel 1984, dopo es-
sere stato premiato da una giuria presieduta dal 
prof. Luperini, ordinario di Estetica nella Università 
di Siena. Non tutte le storie hanno dovuto aspet-
tare tanti anni per vedere la luce. Molte sono state 
scritte il giorno dopo che me le hanno racconta-
te e pubblicate nel giro di un mese. La seconda 
parte, intitolata Il PAESE DELLA MEMORIA, con-
tiene gli scritti riguardanti San Michele Salentino, 
dove sono nato e cresciuto, e, per quarant’anni, ho 
insegnato. Tra le due parti c’è una differenza. La 
prima contiene la mia scrittura creativa, la secon-
da quella cronachistica ed evocativa. La scrittura 
creativa,per sua natura, trasforma la cronaca e la 
realtà con l’immaginazione e la fantasia; quello 
che ne viene fuori, perciò, non è più il mondo rea-
le, ma un mondo altro, diverso, nuovo, quello che 
io ho ricreato e trasferito sulla pagina. Per questo, 
nella scrittura creativa le persone si trasformano in 
personaggi e le vicende narrate assumono valen-
ze simboliche. Faccio un esempio:SARDINIA (che 
Rosaria Gasparro mise in scena nel piccolo anfite-
atro della Villa comunale di San Michele Salenti-
no), così come io l’ho raccontata non è più la cro-
naca di un fatto realmente accaduto, di cui si parlò 
in tutta l’Italia, ma è la metafora delle tante pro-
messe non mantenute dalla mala politica italiana. 
Inutile sarebbe quindi voler conoscere l’identità 
precisa delle persone che si nascondono dietro i 
protagonisti della storia. Non più persone in car-
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ne ed ossa, ma personaggi letterari. Inutile, anche 
perché i fatti narrati risalgono a un passato remoto 
(anni 30, 40, 50 e 60). Nella scrittura cronachisti-
ca della seconda parte del libro, l’invenzione, l’im-
maginazione, la fantasia non hanno alcuno spazio. 
Le persone e le vicende narrate sono quelle reali 
che ho conosciuto o di cui ho sentito parlare. Con 
questo lavoro ho raccontato storie e memorie, ho 
raccontato l’anima delle cose e delle persone, e mi 
sono raccontato. Il libro è una sorta di pianoforte. 
Come ad ogni tasto corrisponde una nota, ad ogni 
storia che io racconto corrisponde un ’emozione, 
una sensazione, un sentimento, un tema. Molte e 
diverse sono le note che in esso risuonano: l’ironia, 
la satira, il grottesco, l’umorismo nero, la comicità 
amara ma mai derisoria, la politica, la scuola, l’in-
fanzia, l’arte, la nostalgia, la guerra, la non violen-
za, l’emigrazione, l’immigrazione, il razzismo. Tutti 
elementi, che, accostati mescolati e amalgamati, 
danno vita a un concerto a più voci. Il libro, non 
essendo un romanzo e non avendo alcuna trama, 
si può leggere, come suggeriva lo scrittore Danie-
le Pennac in un suo bellissimo saggio, saltando di 
palo in frasca, cominciando dalla fine per passare 
al centro, all’inizio, e viceversa, facendosi magari 
catturare dal titolo del racconto che si ha sotto gli 
occhi. La cifra della mia scrittura è la concisione, 
la brevità. Non amo scrivermi addosso. L’obietti-
vo che mi sono sempre prefisso è: dire il massimo 
con il minimo di parole. Non a caso, tra i miei amo-
ri letterari spicca quello di RAYMOND CARVER, il 
padre americano del minimalismo.
I racconti sono ambientati nel triangolo geogra-
fico Ostuni- San Michele Salentino- San Vito dei 
Normanni, mio spazio vitale, microcosmo e al 
tempo stesso universo, ma anche fuori di questi 
confini. Una delle caratteristiche dei miei testi è 
il finale aperto. Ad un certo punto il flusso della 
narrazione si arresta e non sfocia in una conclu-
sione. Tocca allora al lettore mettere in moto la 
propria fantasia e inventare il seguito e la fine. Una 
cosa che succede spesso nei film e che a me pia-
ce molto. La copertina reca la riproduzione di un 
quadro di Stefano Cavallo: con la donazione delle 
sue opere al Comune del suo luogo natio, è stato il 
padre fondatore della biblio-pinacoteca di San Mi-
chele Salentino. La scelta di questo dipinto vuole 
essere, da parte mia, un omaggio alla munificen-

za dell’indimenticabile Mecenate sanmichelano. 
Molti di questi racconti sono nati a scuola, durante 
le due ore del compito in classe, sotto gli occhi 
dei miei alunni. Loro non lo sanno naturalmente 
perché quando si avvicinavano alla cattedra per 
chiedermi qualcosa e mi vedevano scrivere mai 
potevano pensare che in quelle ore anche io stes-
si facendo il compito in classe e stessi scrivendo 
una storia. Una sola volta un mio carissimo alunno, 
Angelo Epifani, figlio della compianta poetessa 
dialettale Antonietta Arpino, capì che quello che 
stavo scrivendo nulla aveva a che fare con la scuo-
la. Allora, vincendo un certo imbarazzo, si avvici-
nò alla cattedra e con un sorriso che non ho mai 
dimenticato, mi chiese: professò, che state scri-
vendo? Niente- risposi, il verbale del consiglio di 
classe. Non bevve la bugia e tornò al posto. Non la 
bevve perché evidentemente non avevo la faccia 
di quando scrivevo i verbali, ma avevo l’espressio-
ne di quando mia moglie apre la porta dello studio 
nel quale mi sono chiuso e capisce benissimo se 
sto componendo o sto scrivendo.
Altri racconti sono stati abbozzati a mare sotto la 
pergola, sul treno, in ospedale, e poi scritti com-
piutamente a casa. Prima di chiudere questo mio 
breve intervento, devo rivolgere un grazie sentito: 
al preside Chionna, che ha visto nascere la mag-
gior parte dei miei racconti, li ha battezzati, ed ora, 
editandoli, è come se li avesse cresimati. Non di-
menticherò mai che, grazie a lui, per tantissimi anni 
sono stato ospite fisso della rubrica “ Il racconto 
del mese” del mensile Il Punto; all’ex sindaco dott. 
Sandro Torroni, al neosindaco avv. Pietro Epifani, 
all’assessore alla cultura avv. Maristella Menga e a 
tutti gli amministratori, per l’affettuosa attenzione 
che hanno sempre dimostrato per la mia persona 
e per la mia opera; al dott. Ernesto Marinò che ha 
introdotto e che coordina questa serata; al prof. 
Lorenzo Valente che leggerà alcuni racconti; al 
Duo Violino e Violoncello”Arteorema”del maestro 
Antonella Cavallo per l’esecuzione dei brani mu-
sicali; a mia moglie che, nella costruzione finale 
di questo volume, mi ha dato non una ma cento 
mani. Oltre a trascriverli al computer, mi ha riletto 
e mi ha fatto ascoltare tutti i racconti già pubblicati 
e quelli inediti, consentendomi così di modificare 
qualche passaggio o aggiungere nuovi particolari. 

Vincenzo Palmisano
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Nel pomeriggio del 16 Gennaio, presso Piazza 
Marconi ha avuto luogo la Giornata Ecologica 
organizzata dal Comune di San Michele Salen-

tino in collaborazione con Monteco. Presenti il Sinda-
co, l’Assessore all’Ambiente, l’Assessore alla Pubblica 
Istruzione, il Comandante dei VV. UU, la Dirigente 
Scolastica con i ragazzi delle Scuole Primarie e Secon-
darie di I° Grado, le addette alla Comunicazione dell’ 
ATI:MONTECO - COGEIR, Dott.ssa Sonia Dello Preite 
e Dott.ssa Marilena Sabato, coadiuvate dagli operatori. 
Con l’occasione è stato tenuto un incontro di sensibi-
lizzazione alle tematiche di Educazione Ambientale, 
al fine di dimostrare come basti poco per tutelare noi 
stessi e il nostro territorio e come ognuno, nel suo pic-
colo, può rendersi protagonista delle buone prassi per 
la salvaguardia dell’Ambiente. Questo perché qualsia-
si gesto irrispettoso per l’Ambiente è una mancanza 
di rispetto anche verso noi stessi! Si è voluto anche 
sottolineare come alcuni gesti all’apparenza di poco 
conto, ad esempio gettare una gomma da masticare 
a terra, possano invece avere degli effetti negativi sul-
la salubrità del territorio oltre che sul decoro urbano.  
Al fine di darne dimostrazione concreta ai presenti, 
il personale ATI MONTECO - COGEIR ha effettuato 
la pulizia di alcuni punti della Piazza con i mezzi e la 
strumentazione in dotazione. La giornata uggiosa è 
stata colorata dalla vivace e calorosa presenza dei ra-
gazzi che, con grande entusiasmo, hanno partecipato 

attivamente alla pulizia, facendosi guidare dagli ope-
ratori e comprendendo come, effettivamente, occorra 
un grande lavoro per rimuovere ogni impurità. Hanno 
inoltre dimostrato notevole interesse verso le temati-
che ambientali, ponendo domande, confrontandosi e 
sensibilizzando gli utenti che, incuriositi, si sono av-
vicinati. A conclusione dell’iniziativa, a tutti i presenti 
sono stati distribuiti i materiali informativi sulle buone 
pratiche di riuso e riutilizzo degli oggetti e sui tempi 
di decomposizione delle principali tipologie di rifiuto. 

giornata
ecologica
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Spett. signor. Sindaco Avv. Pietro Epifani
                                           
Dopo tre anni di lontananza dal paese 

sono tornata per trovare i miei cari al cimitero 
e poter riabbracciare parenti e amici ai quali 
sono molto affezionata , spinta ancor di più al 
viaggio dalle novità che mi sono pervenute tra-
mite il bollettino IL COMUNE INFORMA. Innanzi 
tutto vorrei ancora complimentarmi per la Sua 
elezione nel segno della continuità e ringraziarla 
per l’accoglienza che mi ha riservato durante il 
nostro incontro. Ho molto apprezzato i lavori di 
riqualificazione e adeguamento della Biblioteca 
/Pinacoteca e la volontà di mantenerla attiva 
come centro culturale, come mi è stato con-
fermato dalla prof.ssa Rita Fasano nel corso di 
una mia visita alla struttura rinnovata. La prof.
ssa Rita mi ha parlato delle iniziative messe in 
atto e in corso, riservate sia alla conoscenza del 
patrimonio donato da Stefano e al suo incre-
mento sia alla promozione artistica e letteraria. 
Purtroppo il tempo è stato breve per scambiarci 

idee e proposte. In particolare, da parte mia, di 
suggerire una proposta per ricordare il 13 feb-
braio 1913, data di nascita del papà. Mi piace-
rebbe, per quella data, raccogliere in una mostra 
una selezione di opere di Stefano di proprietà di 
collezionisti della provincia di Brindisi: S.Michele, 
Ostuni, Francavilla. 
Ritengo che potrebbe essere una occasione per 
contribuire ad avvicinare sempre più i cittadini 
di San Michele e dintorni alla fruizione del pa-
trimonio artistico e familiarizzarli maggiormente 
alla frequentazione di un servizio pubblico unico 
nel suo genere. A tal proposito mi rendo dispo-
nibile con amici del luogo a collaborare per la 
realizzazione dell’iniziativa che mi auguro le sia 
gradita; nel qual caso mi piacerebbe che ne fa-
cesse cenno sia all’assessore Maria Stella Menga 
sia a Rita Fasano per valutarne la disponibilità. 
Mentre resto in fiduciosa attesa La ringrazio per 
l’attenzione.

Cordialmente
Margherita Cavallo

Ill.mo Sig. Sindaco,
ritengo quanto meno opportuno e doveroso 
porgerLe il mio più sentito ringraziamento per 

tutto ciò che Lei, l’Assessore all’Istruzione, l’Am-
ministrazione Comunale e tutti gli operatori del 
Comune con i quali, a vario titolo, ho interagito, 
nei miei primi 100 giorni da Dirigente Scolastico 
a San Michele Salentino, avete posto in essere, 
finora, sempre in modo eccellente per la scuola.
Non posso che esprimerLe il mio plauso per la 
tempestività nella realizzazione degli interven-
ti migliorativi ma, anche, per aver assicurato e 
garantito tutte le risorse ed i materiali necessari 
per l’ordinario funzionamento dei tre plessi del 
nostro istituto. Penso, in particolare alla ristrut-
turazione dei bagni degli allievi, alla tinteggia-
tura delle inferriate e porte esterne nel plesso 
della scuola secondaria di 1° grado, agli inter-

venti sugli impianti idraulici ed elettrici nei vari 
edifici, alle azioni di supporto in favore delle fa-
miglie disagiate per garantire il servizio mensa, 
all’organizzazione della manifestazione del Pro-
getto PON “Le strade della Musica”(realizzato in 
rete con il Liceo Musicale “Durano “ di Brindisi), 
all’attivazione della linea ADSL per il collega-
mento ad internet nel plesso della primaria, al 
progetto di formazione per i genitori sul tema 
dell’educazione che, da qui a breve, sarà avvia-
to, ma giusto solo per citarne alcuni. In questi 
tre mesi da Dirigente, a San Michele Salentino, 
ho potuto constatare come Lei insieme a tutta 
l’Amministrazione Comunale e, nella fattispecie, 
l’Assessore all’Istruzione Dott. Alessandro Tam-
burrino vi siate prodigati per il benessere dell’in-
tera popolazione scolastica e di tutto il perso-
nale docente e non docente che in essa opera.

lettere al giornale
Riceviamo e pubblichiamo
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Tutto ciò, considerato il periodo di crisi che stia-
mo attraversando come Paese Italia, dimostra 
come si possa, nonostante tutto, con volontà ed 
impegno rispondere ai bisogni prioritari della 
comunità, quale, ad esempio, il diritto allo studio 
dei “cittadini piccoli” di San Michele Salentino. 
A Lei e a tutta L’Amministrazione Comunale va 
il più sentito grazie a nome mio ma, anche, a 
nome di tutti gli allievi di San Michele Salentino, 
ancora “piccoli cittadini” ma “grandi” nella pro-

messa di futuro e di progresso sociale, nel fer-
mo convincimento che la scuola può garantire il 
successo formativo della propria utenza, contri-
buendo, in tal modo, a promuovere cultura, sol-
tanto se coagisce ed interagisce, fattivamente 
ed in sinergia con gli Enti e le Associazioni del 
territorio 
Grazie Sindaco.

Con stima 
Rita Augusta Primiceri

Prosegue presso la Pinacoteca “Salvatore Ca-
vallo” il laboratorio creativo “La Fabbrica della 
Carta” , destinato agli alunni della Scuola Media 

Inferiore dell’Istituito Comprensivo “Giovanni XXIII” di 
San Michele Salentino. Protagonista del laboratorio è 
la carta, materiale versatile e ricco di proprietà : si 
lavora facilmente, richiede un’attrezzatura minima e 
nessuna competenza preliminare, ma permette di ot-

tenere fin dall’inizio risultati entusiasmanti. I contenu-

ti del corso valorizzano la risorsa carta e sviluppano 

concetti di rispetto ambientale, oltre che di appren-

dimento della storia, del processo di fabbricazione, 

attraverso la stimolazione della manualità, dei sensi 

e della creatività. Il corso si concluderà il 21 febbraio 

con una mostra dei lavori realizzati dai partecipanti.

incornice Rubrica della Pinacoteca “Salvatore Cavallo”
a cura della prof.ssa Rita Fasano

ORARIO DI APERTURA: martedì e venerdì 9.30 - 12.00 • dal lunedì al venerdì 17.00 - 19.00
Visite guidate su prenotazione per gruppi di minimo 10 persone
Per informazioni: tel. 0831.966026 • www. comune.sanmichelesal.br.it/pinacoteca • pinacoteca@comune.sanmichelesal.br.it

LABORATORIO CREATIVO 
“LA FABBRICA DELLA CARTA”
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Soppressione Coni
Provinciale: San Michele 
al fianco di San Vito  

gara di bocce: la premiazione 
terzo classificato franco pietro

Su iniziativa del Presidente del Consiglio Comu-
nale di San Vito dei Normanni Francesco Cava-
liere, nella sua qualità di consigliere delegato 

allo sport, si è svolta nei giorni scorsi presso il Mu-
nicipio di San Vito dei Normanni una riunione degli 
assessori allo sport dei Comuni della provincia per 
discutere della cancellazione dei Comitati periferici 
del Coni. All’incontro hanno preso parte gli assessori 
Angelo Barbaro (Latiano), Carmine Brandi (Carovi-
gno), Marcello Petarra (Torre Santa Susanna), il vice 
sindaco di San Pietro Vernotico Sandro Saponaro, 
il consigliere delegato allo sport del Comune di Ci-
sternino, Roberto Pinto e Alessandro Tamburrino di 
San Michele Salentino. Hanno confermato la propria 
adesione all’iniziativa, pur se assenti causa impegni, 
diversi altri assessori allo sport del Brindisino, a co-
minciare da quello del Comune capoluogo. Cavaliere, 

in apertura di incontro, ha illustrato la problematica, 
evidenziando “i problemi che Comuni, Scuole e sport 
di base saranno costretti ad affrontare non avendo 
più quell’autentico punto di riferimento per l’organiz-
zazione e la promozione dello sport che finora è stato 
rappresentato dal Comitato provinciale del Coni”. An-
che l’assessore Tamburrino si è dichiarato d’accordo 
sulla necessità di far sentire la propria voce, a tutti 
i livelli. Si è così concordato di invitare formalmente 
Parlamento e Regione “ad assumere ogni iniziativa 
finalizzata a scongiurare gli effetti negativi di questa 
autoriforma del Coni” e di chiedere al Coni, nella per-
sona del suo attuale Presidente, “di ritornare sui pro-
pri passi”, impegnando fin d’ora il nuovo Presidente, 
quello che sarà eletto a febbraio, a rivedere la delibe-
razione del Consiglio Nazionale del 22 maggio scorso 
che ha riformato la struttura del Coni.

Presso l’aula Consigliare “Giuseppe Dossetti”, è 
stato presentato l’avviso pubblico bandito dal-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, diparti-

mento della Gioventù e del Servizio Civile nazionale, 
dal titolo “Giovani per la valorizzazione dei beni pub-
blici” avente come oggetto la conoscenza di proget-
ti per la promozione ed il sostegno di interventi tesi 
alla valorizzazione di Beni demaniali ovvero patrimo-
niali, disponibili o non disponibili, di proprietà di una 
pubblica amministrazione. Il fine del bando è quello 
di facilitare l‘accessibilità e la fruizione da parte della 
collettività e favorire la promozione di imprenditoria 
e occupazione sociale giovanile nelle Regioni che ri-
entrano nel’ progetto cosiddetto Convergenza. Du-

rante la serata il consigliere delegato all’Agricoltura e 
alle Attività Produttive, Giovanni Allegrini, presenterà 
gli obbiettivi che l’Amministrazione comunale di San 
Michele Salentino intende raggiungere attraverso la 
partecipazione all’Avviso Pubblico, mediante la co-
stituzione di un Tavolo di Progettazione, a cui sono 
invitati tutti gli Attori pubblici e privati della comu-
nità. In particolare, grazie alla collaborazione dei gio-
vani presenti sul territorio e con i finanziamenti pre-
visti, si cercherà di creare un contenitore all’interno 
di una struttura dismessa di proprietà pubblica, dove 
far emergere tutte le eccellenze dell’agricoltura e gli 
aspetti culturali della tradizione ad essa legati.

“Giovani per la valorizzazione 
dei beni pubblici”

1o classificato 
Donnaloia Francesco 
premiato dal sindaco 
Epifani

2o classificato 
Lassificato Venerito 
Oronzo premiato dall 
assesore Tamburrino

4o classificato
Errico Pietro pre-
miato dal presidente 
del bocciodromo di 
San Michele Vitale 
Antonio

5o classificato 
Pasquale Tamburrino 
premiato dal pre-
sidente provinciale 
f.i.b. Denotar Pietro
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Come oramai da tradizione, il Comando 
di Polizia Municipale - il 18 gennaio - ha 
festeggiato San Sebastiano, Santo pro-

tettore del loro Corpo. La manifestazione ha 
avuto inizio con un corteo cui hanno parteci-
peranno le autorità, il sindaco avv. Pietro Epi-
fani e i diversi rappresentanti dei corpi prove-
nienti da tutta la Provincia di Brindisi. Il corteo 
si è recato al Monumento ai Caduti di tutte le 
guerre dove è stata deposta una corona d’al-
loro. Il rientro è stato accompagnato dalla pa-
rata nella chiesa di San Michele, con suoni e 
lancio delle bandiere del gruppo sbandieratori 
“Dentice di Frasso” di Carovigno. In chiesa poi 

la celebrazione della Santa messa officiata da 
don Giuseppe Grassi, parroco della parrocchia 
San Pietro Apostolo di Carovigno. La messa 
è stata accompagnata dalle musiche dell’As-
sociazione giovani musicisti “Antonietta Ami-
co” di Ceglie Messapica, diretta dal maestro 
Michele Vitale. La serata si è conclusa pres-
so l’oratorio attiguo alla chiesa con un vin 
d’honneur offerto in gran parte dai ristoratori 
locali. “L’importante celebrazione si rinnova 
e si ravviva ogni anno per rendere testimo-
nianza e ringraziare le donne e gli uomini del 
nostro corpo dei Vigili Urbani, per l’impegno 
e la dedizione con cui quotidianamente svol-

SAN SEBASTIANO 2013:  
“I VIGILI PER L’AMBIENTE E 
L’EDUCAZIONE CIVICA”

la cerimonia
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gono il loro servizio a favore della collettività, 
garantendo sicurezza, rispetto della legalità, 
salvaguardia del bene comune”, ha spiegato 
il comandante della Polizia Municipale di San 
Michele Angelo Raffaele Filomeno che nel suo 
discorso ha anche fatto riferimento all’impe-
gno dei vigili in favore dell’ambiente e dell’e-
ducazione civica. 
Ringraziamenti: 
Istituto Alberghiero di Carovigno; Gruppo 
sbandieratori “Dentice di Frasso” di Carovi-
gno; l’Associazione Musicale “Antonietta Ami-
co”; Angolo Verde; Boutique del Fiore; Risto-
rante Pizzeria Kimama; Ristorante Pizzeria 

Torchietto; Ristorante Osteria Tranquilla; Ri-
storante Vecchio Frantoio; Bed & Breakfast di 
Cavaliere Cosimo; Ristorante Pizzeria Arcoba-
leno; Caseificio Masseria Nova; Oleificio Cas-
sese; Oleificio Bufano; Enoteca Gigliola; Dolce 
Forno; Forno a Legna di Epifani Angelo; Pani-
ficio Argentieri; Pescheria Fortunato; Pizzeria 
Dante; Macelleria Guarini; Macelleria Rosticce-
ria La Brace Del Duca. Si ringraziano, inoltre, le 
Signore Franca Cavallo e Ruggero Cosima, Ma-
ria Lisi, Maria Cappelli e Annamaria Semeraro, 
Anita Capasso e Daniela Cigliola. Infine Grazia 
Ligorio e Rocco Ligorio.
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progetto scuola

La presentazione presso la Pinacoteca comunale

le foto delle Iniziative di fine anno
dell’ Istituto Comprensivo Giovanni XIII 

L’Amministrazione comunale e l’Istituto 
Comprensivo “Giovanni XIII” hanno pro-
grammato la realizzazione del progetto 

dal titolo “Metodologie e linguaggi innovativi 
nell’educazione dei giovani del terzo millen-
nio ”, mediante l’azione condivisa di Comune, 
Scuola e Università, con il patrocinio della Re-
gione Puglia. Tale progetto consiste in un corso 
di formazione rivolto ai genitori che, in quanto 
educatori, dal latino ex-ducere (condurre), sono 

chiamati a guidare, per l’appunto, a “condurre” 
i giovani nel processo formativo e di successivo 
inserimento sociale e lavorativo. Il corso, della 
durata di 12 ore, sarò tenuto presso la sede della 
Pinacoteca “S. Cavallo” dalla docente di Storia 
della Pedagogia dell’Università del Salento prof.
ssa Anna Maria Colaci, dalla docente di Psico-
logia dell’Università del Salento prof.ssa Maria 
Rita Serio e dall’esperto di Comunicazione dott. 
Enzo Pascal Pezzuto.

carnevale 2013
associazione peter pan e amministrazione comunale

domenica 10 febbraio
sfilata dei carri allegorici 

con partenza da
largo pisacane alle ore 16.00

festa in piazza matera
zona 167 - ore 18.00

lunedì 11 febbraio
festa strabiliante
per bambini presso

il palazzetto dello sport
dalle ore 17.00

domenica 17 febbraio
sfilata dei carri allegorici 

con partenza da
largo pisacane alle ore 16.00

festa in piazza matera
zona 167 - ore 18.00
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le foto delle Iniziative di fine anno
dell’ Istituto Comprensivo Giovanni XIII 




